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715, '¢he i loro contratti degenerano qualche volta in

foverchia dabbenaggine , ma coprendofi con quefta ,

di fovente corbellano i pia fealtriv ‘Egli ¢ un avver-
timento 'di Seneca, che ' per effere felici', conviene
a taluni fingerfi folti ( 2 ). Non fi fidano degli I
taliani , e ‘li ammirano con ‘occhio di difprezzo per

quella ragione 4 ~che quafi' tutte le'Nazioni fcam-
bievolmente fi {prezzano. Quindi ¢, che danno la
ftefla forza alla parola Lawmanska-#irro Fede d' Italia-

no, che gl’ Italiani Aattaccano ‘alla ‘parola Morlacco .
Gli uni, e gli aleri credono di ftrappazzarfi , parlan-

.do ‘¢osi. Il FoRTis, che qua ‘e la raccoglieva le no-
zioni de’¢coftumi de’ Marlacchi « non ‘¢ colpevole + - fe

non 4 comprefa la forza della parola Lazmanska-Zirvo ,
che fa fervite' di egual ingiuria, che Pafis-Zirro, ¢ ioe
fede di cane. Paffia-Firro , Paffia-Dufio  ~niendna-virro

niendna-dufcoy ciot Fede dicane , anima di cane ynefluna
Fede, neflunanima fono ftrappazzi, che'fidanno univer-

falmente alle Perfone, e a dir Fede di cane ec. € una

delle ‘maggiori beftemmie, che abbiano i Morlacchi

‘e per cui dagli Eeclefiaftici {i punivano una volta i
penitenti col farli ftare pubblicamente in Chiefa+ o

con qualche offo in bocca, o con ‘qualche faflo f{ulla
fchiena , e ne’luoghi pitt rimoti dal commercio i fa

lo fteflo anche ' noftri giorni. Ma Zazmanska-Virro ¢

ftrappazzo, che fi da"folamente ad un Ttalisno ‘eo-

me srkag-Ka Virro Fede di ‘Greco fi dicé folamente

ai Greei. I Greci fra noi {eno della ftefla Nazione

che i Morlacchi ‘del rito Latino ('47), ‘ma ‘per” un

(a ) Ut fis Belamf:, & te alicui ﬂultmﬁ videri fine . 'Sen,. de

Vit Beata. : b« 0L 4

(b ) I Mofcoviti per effere del rito ‘Greco fono-venuti da“ta-
g luﬂi P



